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PARTE UFFICIALE

T..EGGI E DEORET.I

Il Numero 88 della Raccolta ufficiale delle legyi e dei decreti
del Regno, sontiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volonti della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'articolo i dell'Allegato L alle leggi 22 la-
glio 1894, n. 339, e 8 agosto 1895, n. 496;
Visti gli articoli 3 e 7 dello stesso Allegato L al-

l'articolo 17 dellaelegge 8 agosto 1895, n. 486;

Veduto l'articolo 12, comma 26, del Regolamento
approvato col R. decreto 21 novembre 1894, n. 510,
per l'etecuzione dell'Allegato Lalla legge22 luglio1894,
n. 339, su citata;
Vedute le leggi 22 e 26 gennaio 1899, nn. 7 e 17,

di approvazione degli stati di previsiono della spesa
per il Ministero del Tesoro e dell'Entrata per l'eser-
cizio finanziario 1898-99;
Veduto l'unito prospetto (Allegato A) dimostrativo

delle conversioni di titoli di debiti perpetui e redi-
mibili dello Stato in rendita Consolidata 4,50 °/, netto,
eseguite durante il somestre dal 1° luglio al 31 di-

cembre 1898, firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro
del Tesoro;
Ritenuto che nel semestre sovraindicato furono

convertiti, dalla Direzionò Generale del Debito Pa)¡-
blico, i titoli seguenti:

a) N. 17 di debiti perpetui per la
complessiva rendita di L. 2951,20

b) > 27 di debiti redimili per la

. complessiva rendita di > 1106,56

N. 44 in complesso per la to-

tale redita di L. 4057,85

Ritenuto che in cambio della rispettiva rendita
suindicata venne iscritta e consegnata per i titoli dei
debiti:
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a) perpetai la complessiva rendita Ritenuto che, trattandosi di operazioni già defini-
Cons. 4,50 °/, netto di . . . . L. 2361,02 tivamente compiute in virtù delle leggi 22 luglio 1894,

b) redimibili la complessiva rendita n. 339, e 8 agosto 1895, n. 486, sovracitate, occorre
Cons. 4,50 °|, netto di . . . .

» 884,04 ora di eseguire soltanto le variazioni ai singoli capi-
ed in comýlesso la rendita di . . . L. 3245,06 toli ed articoli che ai mentovati debiti si riferiscono,
delle quali con decorrenza di godimento tanto nello stato di previsiono della spesa del Mini-
dal 1° luglio 1898 . . . . .

» 2195,76 stero del Tesoro, quanto in quello dell'Entrata per
e dal 1° ottobre 1898 le rimanenti . . L. 1049,30 l'esercizio finanziario 1898-99;

Ritenuto che, a pareggio delle differenze nella de- Ritenuto che, relativamente ai buoni del Tesoro a

correnza di godimento dei titoli convertiti con la cor. lunga scadenza convertiti in rendita Consolidata 4,50 °/o
rispondente rendita 4,50 o/* netto, venne provveduto netto, col disegno di legge presentato nella seduta

mediante pagamento dei rispettivi prorata della ren. 27 gennaio 1899, per assestamento del bilancio di

dita di titoli convertiti pel complessivo ammontare previsione per l'esercizio 1898-99, sono state già
lordo in L. 468,74; proposte le occorrenti variazioni per diminuzione della

Conversioni di debiti perpetui e redimibili in rendita

PROSPE TTO delle conversioni in rendita Consolidata 4,50 °
e netto dei debiti perpetal e redimibili eseguire nel due

TITOLI CONVERTITI

QUANTITÀ
.

per Godimento
DENOM I N A Z I ONE

trimestre Rendita Capitale
dal

8 Rendita 3 "| assegnata al cosiddetti creditori legali delle pro-
vincie Napoletane . .

3 - 318 25 11,608 33 1° luglio 1898

7 Debito perpetuo 5 ©|e a nome dei Comuni di Sicilia
.

.
8 - 2,04G 40 40,929 20 id. »

- 5 440 55 8,931 - id. »

6 Debito perpetuo 5 "/o a nome dei Corpi morali di Sicilia· · - 1 110 03 2,20() 60 1°settem. >

112 Buoni 5 /e dei danneggiati dalle truppe borboniche di Si- 11 - 350 - 7,000 - 1° aprile »

cilia ...........
- 7 290 - 5,800 - 1° ottob. >

10 Buoni del Tesoro a lunga scadenza . . . - 9 466 56 9,000 - 23 novem. >

22 22 4,057 85 85,469 13

Roma, addi 24 febbraio 1890
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I.

sposa d'interessi e dell'entrata per imposta di ric- ziario 1898-99, ai singoli capitoli ed articoli che vi

chezza mobile; si riferiscono, le variazioni risultanti dal prospetto
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di (Allegato B), che fa parte integrante del presente

Stato per il Tesoro; R. decreto.

Abbiamo decretato e decretiamo: Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale
Articolo unico.

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando

Per effetto delle-conversioni in reridita Consolidata a chiunque spetti di ossetvarlo e di farlo osservare.

4,50 */o netto, dei titoli dei varî debiti dello Stato, Dato a Roma, addi 24 febbraio 1899.

eseguite dalla Direzione Generale del Debito Pubblico

nel semestre dal 1° luglio al 31 dicembre 1898, di UMBERTO.

cui nell'unito prospetto (Allegato A), saranno intro- ŸACOHELLI
dotte nel bilailcio della spesa del Ministero del Tesoro,

nonchè in quéllo dell'Entrata, per l'esercizio finan- Visto, n Guardasigini: c. FINOCCHIAA0•APRILE.

ALLEGATO A.

Consolidata 4,50 6/, netto eseguite nel 2° semestre 1898

trimestri dat 1° gennaio al 30 giugno 1898, a norma dell'allegato L alle leggi 22 luglio 1894, n. 339, e 8 agosto 1895, n. 48ô.

Rendita Consolidata 4.50 ©/, netto data in cambio Prorata dovuto sui titoli convertiti

per supplemento
a paritå (art. 3, Alleg. L) Ritenuta per

Ritenuta
di

per cento in
Totale Godirnento al lordo imposta tassa

al netto

del nuovo
di

d complessiva
netto capitale complesso Rincebhezza negoziazione

478 50 - - 278 59 l°1ttglio1898 -

1,037 17 - - 1,637 17 id. >

357 24 - - 357 24 1°ottob. > 111 62 22 33 - 22 32 89 30

88 02 - - 88 02 id. » 0 16 1 83 - 1 83 7 33

280 - - - 280 - lo laglio > 87 50 17 50 --- 17 50 70 -

232 - - -- 232 - 1° ottob. > - - - - -

372 04 -
- 372 01 id. > 260 46 52 11 - 52 11 208 35

3,245 06 - - 3,245 06 468 74 93 76 - 93 70 374 98

Visto: d'ordine'di S. M.
Il Ministro del Tesoro

VACCHELLI.
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ALLEGATO B.

Variazioni da portarsi negli stanziamenti dello stato di previsione della spesa del Ministero del Tesoro, per l'esercizio 1898-99,
approvato con la legge 22 gennaio 1899, n. 7, per egetto delle conversioni in rendita Consolidata 4,50 0/o netto di titoli

dei debiti perpetui e redimibili sottoindicate, eseguite nei due trimestri dat i* luglio al 31 dicembre 1898, a norma dell'alle-
gato L alle leggi 22 luglio 1894, n. 339, e 8 agostoi895, n. 486.

CAPITOLI

o

DENOM I N A Z I ONE

VARIAZIONI DA INTRODURSI
relative alle conversioni eseguite

nel trimestre
In complesso

<lal 1° luglio dal 1° ottobre
al 30 settembre al 31 dicembre

1898 1898

CATEGORIA Paixx.

Spese effettive - Debiti perpetui.

4 Rendita Consolidata 4,50 6/o netto . . . . . . i (a) 2,195 76 (b) 186 98 2,982 74

6 Debito perpetuo 5 ©|e a nome dei Corpi morali della Sicilia .
-

- (c) 64 19 - 64 19

7 Debito perpetuo 5 0/o a nome dei Comuni di Sicilia
. . .

- (d) 2,046 46 -- (e) 334 93 - 2,381 39

8 Rendita 3 °|e assegnata ai cosiddetti creditori legali delle pro-
vincie Napoletane . . . . . . . . .

- (f) 348 25 -- -- 348 25

- 198 95 ‡ 387 86 ‡ 188 91

Relativamente al Cap. 112 per interess¡ del buoni a favora4 dei danneggiati dalle truppe borboniche di Sicilia, non oc-
corrono variazioni per dirninuzione dei buoni convertiti in Cona. 4,>0 "/o netto, dovendo il corrispondente importo essere pari-
mante rimborsato dall'Azienda e comprendersi nell'entrata prevista al Cap. 79 in somma eguale alla spesa.

ANNO TAZION1

a) Aumento corgispondente alla competenza annua della

randita Consolidata 4,50 °/, inscritta.
b) Aumento corrispondente alla competenza per nove mesi

della reridita Consolidata 4,50 °|a netto di L. 1049,30.
c) Diminuzione corrispondente alla competenza per sette

mesi, cioè dal 1° ottobre 1893 al 1° maggio 1899 sulla rendita

annua di L. 110,03 convertita con decorrenza dal 10 settembre
1898, in rendita Consolidata con godimento dal 1° ottobre 1898.

d) Diminuzione corrispondente alla competenza annua della
rendita convertita con godimento dal 1° luglio. 1898, in rendita
Consolidata 4,50 °/o netto con egual decorrenza.

e) Diminuzione corrispondente alla competenza per mesi

novo della rendita di L. 446,55 couvertita con decorrenza dal 1°

luglio 1898 in rendita Consolidata 4,50°/o con godimento dal 16
ottobre 1698.

f) Diminuzione corrispondente alla competenza annua della
rendita convertita con godimento dal 1° luglio 1898, in rendita
Consolidata 4,50 ©/4 netto, con egual decorrenza.

Variazioni da introdurre negli stanziamenti dello stato di previsione dell'Entrata, per l'esercizio ßnanziario 1898-99, approvato
con la legge 26 gennaio £899, n. 17, in corrispondenza di quelle portate negli stanziamenti del bilancio della spesa del Mini-
stero del

. Tesoro, per effetto delle conversioni in rendita Consolidata 4,50 °/o netto di titoli di debiti perpetui e redimibili,
eseguite nei due trimestri dal 1° luglio al 31 dicembre 1898, a norma dell'allegato L alle leggi 22 luglio 1894, n. 339,
e 8 agosto 1895, n. 486.

C A P I TOL I

.S DENOMINAZIONE

VARIAZIONI DA INTRODURSI

relative alle conversioni eseguite
nel trimestre

In complesso
dal 1° luglio dal 10 ottobre

al 30 settembre al 31 dicembre

1898 1898

CATEGORIA PRIMA.

Entrate effettive - Contributi.

21 4 Imposta sui redditi di Riechezza Mobile -- liitenuta sulle rondite
di debito pubblico, sulle annual¡ta, ecc. .

- (a) 478 94 - (b) 79 82 - 558 76
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ANNO TAZION1

a) Diminuzione corrispondente all'imposta di Ricchezza mo-
bilo in ragione di L. 20 */, sulla somma lorda di L. 2394,71 cui
ammontano le diminuzioni portate, giusta il prospetto precedente,
negli stanziamenti dei Capitoli 7 e 8 del bilancio della spesa
del Tesoro.

b) Diminuzione corrispondento all'imposta di Ricchezza mo•
bile in ragione di L. 20 °/, sulla somma lorda di L. 399,12 cui
ammontano lo diminuzioni portato, giusta 11 prospetto precedente,
negli stanziamenti dei Capitoli 6 o 7 del bilancio della spesa del
Tesoro.

Roma, addl 24 febbraio 1899,
Visto : d'ordine di S. M.
Il Ministro del Tesoro

VACCHELLI.

UMBERTO I

per grazia di Dio o por volonth della liaziono
RE D'ITALIA

Veduto il rapporto col quale il Profetto di Pern-
gis ha proposto lo scioglimento dell'Aruministrazione
della Congregazione di carità di Foligno, per gravi
irregolarità constatato da inchiesta;
Veduto il voto della Giunta Provincialo Ammini-

strativa;
Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6672;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Afl'ari dell'Interno, Presidento del Con-

siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato o decretiamo:

L'Amministrazione della Congregazione di carità
di Foligno ò sciolta, o la gestione temporanea ò aill-
data, a mente di legge, al Regio Commissario straordi-
nario del Comune.

Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione
del presente decreto.
Dato a Roma, addi 19 marzo 1899.

UMBERTO.

PELLOUX.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Bollettino N. 12.

Disposizioni fatte nel personale dipendente.
Con R. decreto del 2 marzo 1899,

registrato alla Corte dei conti il 17 stesso mese:
Micono cav. Giuseppe, capo seziono nel Ministero di Grazia e

Giustizia e dei Culti, à collocato a riposo, a sua domanda,
nei termini dell'art. 1°, lettera B, del testo unico delle leggi
sulle pensioni civili e militari, dal 1° aprile 1899, e gli son
conferiti titolo o grado onoriflei di direttore capo di di-

visione.

Con R.°decreto del 12 marzo 1899,
registrato alla Corte dei conti il 17 stesso mese:

Previtali car. Stefano, capo sezione di ragioneria di la classe

nel Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti, & nominato

Capo ragioniere del Ministero stesso, con l'annuo stipendio
di lire 6000 e l'indennità di carica di lire 1000 annue.

Funzionari che cessano di far parte del Ministero di
Grazia e Giustizia.

Di Fratta cav. Pasquale, capo sezione di carriera amministra-

tiva, nominato, con R. decreto 12 marzo 1899, referendario al

Consiglio di Stato.
Magistratura. -

Con decreto Ministeriale del 24 febbraio 1899,
registrato alla Corte dei conti il 15 marzo successivo:

E promosso dalla 2a alla 16 eategoria con lo stipendio di lire
7000, dal 1a febbraio 1899, il signor:
Bonomi cav. Antonio, consigliere della Corte d'appello di Vc-

nezia.
Sono promossi dalla 35 alla 2a categoria, con lo stipondio di

lire 6000, dal 10 febbraio 1899, i signori:
Coviello cav. Domenico, consigliero della Corto d'appello di

Trani.
Greco cav. Folice, id. id. di Napoli.
Pomarici cav. Giuseppe Nicola, id. id. di Roma.
Romano cav. Folico, id. id. di Genova.
Ranieri cav. Pietro, presidento del tribunalo di Palermo.
Zandrino cav. Silvio, consigliere dolla Corte d' appollo di Fi-

renze.

Sono promossi dalla 2' alla la categoria, con lo stipendio di
lire 3000, dal 1° gennaio 1899, i signori:
Balestri Adolfo, giudico del tribunale di Roma

Taddei Giovanni, id. id. di Urbino.
Fumagalli Pasquale, id. id. di Monza.
De Liguori Diego, id. id. di Salerno.
Bertacca Emilio, id. id. di Livorno.
È promosso dalla 2a alla la catogoria, con lo stipendio di

liro 3900, dal 1° febbraio 1899, il signor :

Cantarella Antonio, giudico del tribunalo di Torino.
Con decreto Ministeriale del 24 febbraio 1899,
rogistrato alla Corte dei conti il 15 marzo 1899:

a De Ambrosio cav. Franceseo, consigliere della Corto d'appello
di Ancona, 6 concesso l'aumento di lire 700 sull'attuale sti-

pendio di lire 1000, dal 1° febbraio 1899, per compiuto ses-

sennio;

a Minolfi di Beroldingen cav. Emanuele, consigliere della Corte

d'appello di Napoli, è concesso l'aumento di lire 700 sull'at-

taale stipendio di liro 7000, dal 1° febbraio 1899, per com-
piuto sessennio;

a Corbo cav. Francesco, presidente del tribunale di Firenze, 6
concesso l'aumento di lire 600 sull'attuale stipendio di Iire
6000, dal 10 febbraio 1899, per compiuto sessennio.

Con decreto Ministeriale del 26 febbraio 1899,
registrato alla Corte dei conti il 17 successivo marzo:

a Pesavento Arturo, pretore del mandamento di Alassio, & au-

mentato lo stipendio da lire 2800 a lire 3080 dal 10 feb-
braio 1899.

Con Regi decreti del 16 marzo 1899,
Sentito il Consiglio dei Ministri:

Onnis comm. Efisio, procuratore generale presso la Corte d'ap-
pello di Cagliari, à nominato primo presidente della Corte

d'appello di Cagliari, con l'annuo stipendio di lire 12,000.
Guagno cav. Antonio, sostituto procuratore generale presso la

Corte di cassazione di Torino, à nominato procuratore gene-
rale presso la Corte d'appello di Cagliari, con l'annuo sti-

pendio di lire 12,000.
Criscuolo comm. Federigo, sostituto procuratore generale presso

la Corte di cassazione di Roma, è nominato procuratore ge-
nerale presso la Corte d'appello di Catanzaro, con l'annuo

stipendio di lire 12,000.
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Con Regi decreti del 16 marzo 1899:

Sapia cav. Emilio, procuratore del Ro, in aspettative per infer-

mitä a tutto marzo 1899, à confermato, a sua domanda, nel-

I'aspettativa medesima per sei mesi, dal 1° aprile 1899, con

l'assegno in ragione della metà dello stipendio, continuando
a rimanere par lui vacante il posto di procuratore del Re

in Vallo della Lucania.
Allo¢ohio Enrico, vice presidente del tribunale civile e penale

di Genova, nominato con Regio decreto 2 marzo 1899 con-

sigliere della Corte d'appello di Aquila, dove non ha ancora

assunto le funzioni, à destinato alla Corte d'appello di Lucca.
Palladini Diocleziano, presidente del tribunale civile e penale

di Cremona, è nominato, a sua domanda, consigliere della

Corte d'appello di Aquila.
Ciamarra Nicola, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

civile e penale di Frosinone, a nominato procuratore del Re

presso il tribunale civile e penale di Rossano, con l'annuo

stipendio di lire 5000.
Dassol Gaspare Agostino, giudice del tribuuale civile e penale di

Campobasso, è tramutato a Sassari, a sua domanda.

Borelli Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Sassari, ð
tramutato a Campobasso, a sua domanda.

Rossi Lorenzo, giudice del tribunale civile e penale d'Ivrea, à
collocato a riposo, a sua domanda, nei termini dell'articolo 1,
lettera B, del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e
militari, dal 1° aprile 1899, e gli sono conferiti titolo e

grado onorifici di vice presidente di tribunale.

Corruti Ernesto, aggiunto giudiziario presso il tribunale di Mes-

sina, destinato a servire temporaneamente alla Regia procura
dello stesso tribunale, à richiamato al suo posto presso il
tribunale civile e penale di Messina.

Sciocehetti Giuseppo, uditore giudiziario, dispensato dalla carica,
a sua domanda, è richiamato in servizio ed è destinato ad

osareitare le funzioni di vice pretore nel mandamento di Se-

nigallia.
Sessa Tommaso, pretore del mandamento di Piazza Brembana, ò

tramutato al mandamento di Segni.
Roneali Carlo, pretore del mandamento di Montocarotto, a tra-

mutato al mandamento di Galeata.

Angelini Alfredo, pretore del mandamento di Assisi, ð tramu-

tato al mandamento di Recanati.

Andreoni Antonio, pretore del mandamento di Vergato, à tramu-
tato al mandamento di Assisi.

Barili Giovanni, pretore del mandamento di Recanati, à tramu-
tato al mandamento di Imola.

Tarrini Arturo, pretore del mandamento di Pialena, è tramutato
al mandamento di Reggio Emilia.

Magnani Angiolcaro, pretore del mandamento di Mirandola, à

tramutato al 2° mandamento di Modena.

Gasti Valentino, pretore del mandamento di Mombello Monfer-

rato, è tramutato al mandamento di Montemagno.
Marlo Domenico, pretore del mandamento di Zavattarello, in a-

spettativa per motivi di salute, dal 5 novembre 1898, à ri-
chiamato in servizio, a sua domanda, dal 5 marzo 1899, ed
è destinato al mandamento di Mombello Monferrato.

Aspesi Ercole, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vi-

ce pretore alla pretura urbana di Milano, è tramutato al 4°
mandamento di Milano.

Rocca Luigi Raffaele, uditore destinato ad esercitare le funzioni

di vice pretore nel 40 mandamento di Milano con la mensile

indennità di lire 100, è tramutato alla pretura urbana di Mi-

lano, continuando a percepire la detta indennita mensile.

Aprile Paolo, uditore presso il tribunale civile e penale di Pa-

1ermo, ð destinato in temporanea missione di vice pretore
al 'mandamento di S. Mauro Castelverde, con incarico di

reggere l'ufficio durante l'assenza del titolare e con indonnità

mansile da determinarsi con decreto ministeriale.

Grano Ferdinando, uditore in temporanea missione di vice pre-
tore al mandamento di S. Mauro Castelverdo, con incarico
di reggere l'uflicio durante Passenza del titolare e con in-

dennità monsilaAa determinarsi con decreto ministeriale, é,
a sua domanda, esonerato dalla detta missione ed 6 richia-

ma,to al precedente porto di vice pretore al 4° mandamento
di Palermo,

Alasia Tommaso, uditore presso il tribunare civile e penalo di
Sassari, à destinato ad esercitare le funzioni di vice pretoro
nel mandamento di Orani, con incarico di reggere l'ufneio in

mancanza del titolare.
Fazzari Antonio, uditore presso il tribunale civile o penale di

Messina, à destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore
nel 1° mandamento di Messina,

Boccalandro Torquato, avente i requisiti di legge, à nominato
vice pretore nel mandamento di Savona pel triennio 1898-1900;

Con R. decreto del 19 marzo 1899,
Sentito il Consiglio dei Ministri:

Ponticaccia cav.Giusto, consigliere della Corte d'appello di Roma,
à nominato presidente di sezione della Corte d'appello di

Genova, con l'annuo stipendio di lire 0000.

Con Regi decreti del 19 marzo 1899:

Mazza cav. Enrico, sostituto procuratore generale presso, la se-

zione di Corte d'appello in Modena, à nominato sostituto pro-
curatore generale presso la Corte di cassazione di Torino,
cðh l'annuo stipendio di lire 9000.

Tofano cav. Eugenio, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Roma, à nominato sostituto procuratore
generale presso la Corte di eassazione di Roma, con l'annuo

stipendio di lire 9000.
Zandrino cav. Silvio, consigliere della Corte d'appello di Fi-

reuze, è tramutato a Roma, a sua domanda. .

Cicori Ermanno, consigliere della Corte d'appello di Venezia, à
tramutato a Firenze, a sua domanda.

Cuppini Eugenio, consigliere della Corte d'appello di Catania, à
tramutato a Bologna, a sua domanda.

Sarzana Giovanni, consigliero della Corte d'appello di Cagliari, ð
tramutato a Catania, a sua domanda.

Grillo cav. Creseenso, procuratore del Re presso il tribunale ci-

vile e penale di Genova, à nominato consigliere della Corte

d'appello di Genova, con l'annuo stipendio di lire 7000, la-
sciandosi vacante un posto, presso la Corte d'appello di Ve-
nezia, per l'aspettativa del consigliere Lastaria Michele.

Menichini cav. Carlo, procuratore del Re presso il tribunale ci-

vile e penale di Perugia, à nominato consigliere della se-

zione di Corte d'appello in Perugia, con l'annuo stipendio
di lire 6000.

Mendaia cav. Vincenzo, consigliere della sezione di Corte d'ap-
pello di Perugia, à collocato in aspettativa, a sua domanda,
per informità, per tre mesi dal 15 marzo 1890, con l'assegno
in ragione della meta dello stipendio, lasciandosi per lui va-
cante un posto di consigliere presso la Corte d'appello di
Cagliari.

Reina Nicolo, vice presidente del tribunale civile e penale di
Caltanissetta, in aspettativa por infermita a tutto febbraio

1800, è richiamato in servizio presso 10 stesso tribunale di

Caltanissetta, dal 1° marzo 1899, con l'annuo stipendio di
lire 4500.

Gatteschi Domenico, pretore del 1° mandamento di Pistoia, à
tramutato al 20 mandamento di Pistoia.

Morara Francesco, pretore del mandamento di San Marcello Pi-

stoiese, à tramutato al 1° mandamento di Pistoia.

Rocca Filippo, pretore del mandamento di Penne, à tramutato al

mandamento di S. Marcello Pistoiese.

Parodini Giuseppe, pretoro del mandamerito di Cicagna, à tra-
mutato al mandamento di Aulla.
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Mattoi Paolo, pretore del mandamento di Montalto delle Marche,
à tramutsto al mandamento di Corinaldo.

Ghellini Augusto, pretoro del mandamento di Godiasco, à tra-

-mutato al maniamento di Moggio Udinese.
Ereolini Teodoro, protore del mandamento di Manfredonia, in

aspettativa per motivi di salute dal 21 dicembre 1898, à ri-
chiamato in servizio, a sua domanda, dal 21 marzo . 1899,
presso lo stesso mandamento di Manfredonia.

Micoli Federico, pretoro del mandamento diMartirano, in aspet-
tativa per motivi di salute, dal 16 gennaio 1899, à confer-

mato, a sua domanda, nell'aspettativa medosima por altri tro

mesi dal 16 marzo 1899, con l'assegno del terzo dello sti-

pendio, lasciandosi por lui vacanto lo stesso mandamento di
Martirano.

Canepa Giuliano, pretore del mandamento di Aulla, à richiamato,
a sua domanda, al mandamento di Robbio, restando cosi re-
vocato il Regio decreto del 2 marzo 1899 nella parto che lo

riguarda.
Campo Giuseppe, uditore presso la Corte d'appello di Catania, è

destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore nel man-

damento di INovara di Sicilia, con incarico di reggere l'ufn•
cio in mancanza del titolare.

Colombi Giuseppe, vice pretore del 2° mandamento di Parma, à
tramutato al 1° mandamento di Parma.

Giuffrà Francesco Maria, avente i requisiti di legge, à nomi-
nato vice pretore del mandamento di Sant'Angolo di Brolo,
pol triennio 1898-1900.

Belgrano Giulio, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-
tore del 3 mandamento di Genova, pel triennio 1898-1900.

Sorrentino Lucio, avente i requisiti di legge, à nominato Vice

pretore del mandamento di Torro del Greco, pel triennio
1898-1900.

Sono accettate, dal 1° aprile 1890, le dimissioni rassegnate da

Martorano Federico dall'ufficio di pretore del mandamento di

Pollica, in aspettativa per motivi di famiglia dal 16 febbraio 1899.
Sono accettate le dimissioni rassegnato da Filippini Angelo

dall'ufficio di uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice
protore nella pretura urbana di Milano, in aspettativa por mo-
tivi di famiglia dal 1° aprile 1898.
Sono accettate le dimissioni rassegnate da Martinotti Giovanni

dall'ufficio di vice pretore del 2° mandamento di Gasale.
Cancellerie e Segreterie.

Con decreti Ministeriali del 16 marzo 1899 :
Antonelli Achille, cancelliere della 5a pretura di Roma, è no-

minato vice cancelliero aggiunto alla Corte di eassazione di
Roma, con Pannuo stipendio di lire 2500.

Formica Silvio, sostituto segretario della Procura generale presso
la Corte d'appello di Roma, à nominato vice cancelliere della
Corte d'appello di Roma, con l'annuo stipendio di lire 2500.

Con decreto Ministeriale del 18 marzo f899:
Botta Salvatore, sostituto segretario della Regia procura presso

il tribunale civile e þenale di Lucera, in aspettativa per
motivi di salute fino al 28 febbraio 1899, ð, in seguito a sua
domanda, confermato nella stessa aspettativa per altri sei

mesi, a decorrere dal 1° marzo 1890, colla cantinuazione
dell'attuale assegno.

Zannelli Francesco, vice cancelliere della 3a pretura di Messina,
è tramutato alla 2a pretura di Messina.

Correnti Giuseppe, vice cancelliere della 2a pretura di Messina,
à tramutato alla 3a pretura di Messina.

Scarselli Ferdinando, vice cancelliere della pretura di Grosseto,
privato dello stipendio a decorrere dal 22 febbraio a tutto

il 4 marzo 1899, per abusiva assenza dal posto.
Sciore Gaetano, vice cancelliere della pretura di Tossicia, in

aspettativa per motivi di salute fino al 15 marzo 1899, è, in
seguito a sua domanda, richiamato in servizio nella stessa

pretura di Tossicia, a decorrere dal 16 marzo 1899.

Castrogiovanni Rosario, vice cancelliero della pretura di Terra-

nova di Sicilia, ð sospeso dall'uffleio, per giorni dieci, al solo
effetto della privazione dello stipendio e fermo Pobbligo di

prestar servizio, in punizione di gravi irregolarità commesse
nell'esercizio delle sue funzioni quando era addetto alla pre-
tura di Lorcara Friddi.

Cammisa Michele, sostituto segretario della Regia procura presso
il tribunale civile e penale di Nicosia, in servizio da oltro

dieci anni, 6, in seguito a sua domanda, collocato in aspet-
tativa per motivi di salute per due mesi, a decorrore dal 1°

aprile 1899, con Passegno pari alla metà del suo stipendio.
Liggeri Angolo, vice cancelliero della pretura di Agira, à nomi-

nato sostituto segretario della Regia procura presso il tri-

bunale civile o penalo di Nicosia, con l'attuale stipendio di
lire 1430, lasciandosi vacante per l'aspettativa di Cammisa

Michele il posto di vice cancelliere della pretura di Agira.
Ajola Francesco, cancelliere della pretura di Pantelleria, sotto-

posto a procedimento penale, à sosposo dalPesercizio delle

sue funzioni a decorrero dal 16 marzo 1899.
Con Regi decreti del 19 marzo 1899 :

Gorica Sebastiano, cancelliere della protura di Caltagirone, 6, in
seguito di sua domanda, collocato a riposo ai termini dello
articolo 1, lett. B, del testo unico delle leggi sulle pensioni
civili e militari, con decorrenza dal 1° aprile 1899.

De Silva Alfonso, cancelliere della pretura di Santeramo in Colle,
in aspettativa per motivi di salute Ano al 31 marzo 1899, 6,
in seguito a sua domanda, confermato nella stessa aspetta-
tiva per altri sei mesi, a decorrere dal 1 aprile 1899, con

la continuazione dell'attuale assegno.

Drago-Martinez Mario, cancelliere della pretura di Arcidosso,
temporaneamente applicato alla cancelleria del tribunale ci-

vile e penale di Catanis, à tramutato alla pretura di Sezze,
continuando nella detta applicazione.

Guecione Francesco Paolo, cancelliere della pretura di Monre sle,
à tramutato alla 2a pretura di Palermo.

Festa Agostino, cancelliere della pretura di Pontecorvo, à tra-

mutato alla pretura di Formicola, a sua domanda.
Falconio Giuseppe, vice cancolliere aggiunto al tribunalo civile

e penale di Santa Maria Capua Vetere, o nominato can-

eelliere della protura di Pontecorvo, con l'annuo stipendio
di lire 1600.

Briamo Salvatoro, cancelliere già titolare della pretura di San

Giovanni Rotondo, sospeso dall'ufficio, à richiamato in ser-

vizio, a decorrere dal 1 marzo 1899, ed è destinato alla pre•
tura di Deliceto.

Sbraccia Francesco, cancelliere della pretura di Manfredoni

temporaneamente applicato al Ministero di Grazia e GiustizÏa
e dei Culti, à tramutato alla pretura di Limone Piemonte,
continuando nella detta applicazione.

Podio Carlo, cancelliere della pretura di Limone Piemonto, à
tramutato alla pretura di Manfro'donia.

Quadrio Ulisse, segretario della Regia procura presso il tribu-
nale civile e penale di Lecco, 6, a sua domanda, nominato
cancelliere (della pretura di Lecco, con l'attuale stipendio
di lire 2200.

Visoni Celestino, sostituto segretario della Regia procura presso
il tribunale civile e penale di Milano, ð nominato segretario
della Regia procura presso il tribunale civile e penale di

Leeco, con l'annuo stipendio di lire 1600.

Tagliagambe Oreste, vice cancelliere della pretura urbana di Li-
vorno, a nominato cancelliere della pretura di Arcidosso,
con l'annuo stipendio di lire 1600.

Con decreti Ministeriali del 19 marzo 1899:

Pappalardo Giovanni Battista, cancelliere del tribunale civile e

penale di Termini Imerese, à sospeso dall'esercizio delle sue
funzioni dal 9 marzo 1899, perchè sottoposto a procedimonto
penale.
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Raimandi Girolamo, vice cancelliere aggianto al tribunale civile
o penale di Udine, é nominato sostituto segretario della Re-
gia procura presso il tribunala civile e penale di Udine, a
sua domanda, coll'attuale stipendio di lire 1430.

Stiriti Gioacchino, vice cancelliere della pretura di Tropea, in
servizio da oltre dieci anni, 6, in seguito di sua domanda,
collocato in aspettativa, per motivi di saIute, per mesi du e
a decorrore dal 16 marzo 1899, coll'assegno pati alla metà

del suo stipendio.
Serrano Luigi, vice cancelliere della pretura di San Giovanni Ro-

tondo, sospeso dall'ufficio, ð richiamato in servizio, a decor-
rere dal 1° marzo 1899, ed è tramutato alla pretura di Ca-
gaano Varano.

Sardella Beniamino, vice cancelliere della pretura di Cagnano
Varano, à tramutato alla pretura di San Giovanni Rotondo.

Turra Salvatore, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Nuoro, è nominato vice cancelliere della pretura di

Ozieri, coll'attuale stipendio di liro 1430.
Putzolu Giuseppe Marco, vice caucelliere della pretura di Ozieri,

è nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Nuoro, coll'attuale stipendio di lire 1300.
Vada Eugenio, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Nuoro, à nominato vice cancelliere della pretura
di Muravera, coll'attuale stipendio di liro 1300.

Luglië Umberto, vice cancelliere della pretura di Muravera, ð no-
minato vice cancelliece aggiunto al tribunale civile e penale
di Nuoro, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Paolucci Aminta, vice cancelliere della pretura di Francavilla al

Mare, à tramutato alla pretura di Aaardiagrele, a sua do-

manda.
Mariani Vittorio, vice cancelliere della pretura di Caramanico,

à tramutato alla pretura di Francavilla al Mare, a sua do-

manda.
De Cinque Camillo, eleggibile agli ufBci di cancelleria e segre-

teria dell'ordine giudiziario (.5° gruppo), & nominato vice

cancelliere della pretura di Caramanico, coll'annuo stipendio
di lire 1300.

Scarpatetti Marino, eleggibile agli udlei di cancelleria e segre-

teria dell'ordine giudiziario (8° gruppo), ð nominato vice

cancelliere della pretura di Verolanuova, con l'annuo sti-

pendio di lire 1300.

Buseaglione Agostino, eleggibile agli ufÏici di cancelleria e se-

groteria dell'ordine giudiziario (7" gruppo), a nominato so-

stituto segretario della Regia procura presso il tribunale

olvile e penale di Milano, coll'annuo stipendio di lire 1300.

È assegnato, per compiuto secondo sessennio, l'annuo aumento

di lire 80, sull'attuale stipendio di lire 2200, con decorrenza dal

1° marzo 1899, al signor :
Vesce Achille, cancelliere deJla pretura di Mammola, incaricato

di roggere la cancelleria del tribunale civile e penale di

Sala Consilina.
È assegnato, per compiuto secondo sossonnio, l'annuo aumonto

di lire 130 sull'attuale stipendio di lire 1300, con decorrenza dal

lo marzo 1809, ai signori:
Albanesi Ettore, vice cancelliere della protura di Savigliano.
Anderloni Alessandro, vice cancelliere aggiunto al tribunale ci-

vile e penale di Verona.

De Nicola Domiziano, vice cancelliere aggiunto al tribunale ci-

vile e penale di Chieti.

Conti Bartolomeo, vice cancelliero della pretura di Mondovl.

Notari.

Con decreto Ministeriale del 13 marzo 1800:

È concessa al notaro Ferriori Caputi Giuseppe una proroga

sino a tutto il 33 maggio 1899 per assumese l'esercizio delle

sue funzioni nel Comune di Ortanova.

Con decreti Ministeriali dol 16 marzo 1899:
E concessa:

al notaro Quadri Quadrante, una proroga sino a tutto il 5 mag-
gio 1899, per assumere l'esercizio delle suo funzioni nel Go-
mune di Radicofani;

al notaro Tomassetti Pacifico, una proroga sino a tutto il 21

giugno 1899, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel
Comune di Castelplanio.

Con Regi decreti del 19 marzo 1899:

Angeloni Luigi, candidato notaro, à nominato notaro colla re-

sidenza nel Comune di Foiano della Chiana, distretto di

Arezzo.

Sassolini Alfonso, candidato notaro, à nominato notaro colla re-

sidenza nel Comune di Cavriglia, distratt > di Arezzo.

Ascone Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro colla re-

sidenza nel Comune di Rizziconi, distretto di Palme.
Bocola Michele, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel Comune di San Paolo di Civitate, distretto di Lu-
cera.

Zappalk Ignazio, candidato notaro, 6 nominato notaro colla resi-
denza nel Comune di Paternb, distretto di Catania.

Rigoletti Federico, notaro residente nel Comune di Chialamberto,
distretto di Torino, é traslocato nel Comune di Pianezza,
stesso distretto.

Visalli Antonio, notaro residente nel Comune di San Lorenzo, di-
stretto di Reggio Calabria, è traslocato nel Comune di Me-

lito di Porto Salvo, stesso distretto.
Avezzana Giovanni, notaro residente nel Comune di Trevido, di-

stretto di Casale Monferrato, è traslocato nel Comune di Co-
reseto, stesso distretto.

Martinotti Pietro Romano, notaro residente nel Comune di Co-

reseto, distretto di Casale Monferrato, è traslocato nel Co-
mune di Treville, stesso distretto.

Cerrina Luigi. notaro residente nel Comune di Dogliani, distrotto
di Mondovl, à dispensato dall'ufficio di notaro, in seguito a

sua domanda.

Del Bono Edoardo Saverio, notaro residente nel Comune di Sauthik,
distretto di Vercelli, à dispensato dall'ufBelo di notaro, in

seguito a sua domanda.

Frezzolini Leopoldo, notato residente nel Comune di Magiono,
distretto di Perugia, è dispensato dall'ufHeio di notiro, in so-

guito a sua domanda.

Archivi Notarili.

Manera Alessandro, a nominato copista dell'archivio notarilo di

Mondovi, coll'annuo stipendio di lire 800.

Falcone Paolo, nominato copista dell'archivio notarilo di Avez-
zano, coll'annuo stipendio di lire 500.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Disposizioni fatte nel personale dipendente :

Con Regi decreti del 10 febbraio 1890:

Pinto Giacinto, ufficiale d'ordine di 2a classe, promosso alla la

classe.

Pagano Vincenzo, ufficiale d'ordine di 3a classe, promosso alla

2a classe.

Braida Emilio, reggente vico controllore di 2a classe nell'Eco-
nomato generale, promosso vice controllore.

Con R. decreto del 21 fobbraio 1809:

Di Mattia Gennaro, ufBeiale di scrittura di la classe nell'Ammi-
uistraziono della guerra, nominato ufficiale d'ordine di 3a
classe.
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Con R. dooroto del 2 marzo 1890:

Nappi rag. Itomeo, vico sogretario di ragioneria di 2a classe,
promosso sogrotario di ragioneria di 3a classo.

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Notificazione.
Con decreto del 23 marzo 1899, il Ministro d' Agricoltura,

Industria o Commercio, vista la doliberazione dolla Deputazione
provincialo di Bergamo, in data del marzo 1899, ha esteso ai Co-
muni di Almenno, Monticelli, Palosco e Cologno le disposizioni
contenuto nel deoroto Ministeriale del 29 gennaio 1892, concernenti
la cura obbligatoria dei golsi infetti dalla cocciniglia (Diaspis
pentagona).

MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni fatte nel personale dipendente.

Amministrazione Centrale

Gon R. decreto del 9 febbraio 1899:

Bergamaschi cav. Pietro, segretario di ragioneria, ò promosso,
per merito, dalla 2a gi¡g ga classe, con l'annuo stipendio di
L. 4000.

Paolucci Giuseppe, segretario di ragioneria, ð promosso dalla 3a
alla 2a classe, con l'annuo stipondio di L. 3500.

Scarpetta Attilio, vice segretario di ragioneria, à promosso dalla
2a alla la classe, con l'annuo stipendio di L. 2500.

Con R. decreto del 26 febbraio 1899:

Macchia Cesare e De Michelis Giuseppe, uffleiali d'ordine, sono
promossi dalla 3a alla 2a classe, con l'annuo stipondio di
L. 1800.

Con R. decreto del 2 marzo 1899:

Travali comm. Benedetto, direttore capo di divisione, ð promosso
dalla 2a alla la classe, con l'annuo stipendio di L. 7000.

Pietracaprina cav. Serafino, capo sezione amministrativo, à pro-
mosso dalla 2a alla la classe, con l'annuo stipendio di
L. 5000.

Gambacciani cav. Filippo, segretario amministrativo, ð promosso,
por anzianità, dalla 2a alla la classe, con l'annuo stipendio
di L. 4000.

Rosoni Claudio, Torri cav. Silvio, Vincenzi cav. Palladio e Be-
nodetti cav. Vittorio, segretari amministrativi, sono promossi
dalla 3a alla 2a classe, con l'annuo stipendio di L. 3500.

Fossati dott. Guido, volontario amministrativo, ð nominato vice
segretario amministrativo di 2a classe, con l'annuo stipendio
di L. 2000.

Fiori Antonio, ufBeiale di scrittura di la classe nell'Amministra-
zione militare, è nominato ufBeiale d'ordine di 3* classe nol
Ministero del Tesoro, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Maruca Francesco, scrivano straordinario, à nominato, per esa-
me d'idoneith, ufReiale d'ordine di 3a classe, con l'annuo sti-
pendio di L. 1500.

Con R. decreto del 5 marzo 1899.

Roverano cav. Angelo, Tonino cav. Luigi e Sani cav. Paolo, se-

gretari amministrativi di 1* classe, sono nominati capi so-
zione amministrativi di 26 classo, con l'annuo stipendio di
L. 4500.

Corte clei Conti

Con R. deeroto del 26 febbraio 1800 :

Pugliatti dott. Rocco, segretario di la classo, in aspettativa por
motivi di salute, 6 richiamato in attività di sorvizio a do-

correro dal 21 febbraio 1899,

Con R. decreto del 2 marzo 1890 :

Savorani dott. Moísð, vice segretario, ò promosso dalla 2a alla
la classe, con l'annuo stipendio di L. 2300.

Zani Del Fra Enrico, ufficiale d'ordine di 3a classe, à collocato
in aspettativa, in seguito a sua domanda per m3tivi di fa-

miglia, a decorrero dal 1° marzo 1899.

Regie Avvocature Erariali

Con R. decreto del 2 marzo 1890:

Paterna avv. Antonio, aggiunto sostituto procuratoro orariale, ò
collocato in aspettativa, in seguito a sua domanda, por mo-
tivi di salute, per mesi tro, a decorrero dall'11 febbraio 1A09
con l'annuo assegno di L. 450.

Demonte cay. Giacomo, segretario di ragioneria di la classe, ð
collocato a riposo, in seguito a sua domanda, por compro-
vati motivi di salute, a decorrero dal 1° aprile 1899, col grado
onorifico di primo ragioniere.

Polo Pietro, segretario di ragioneria di 2a classo, à collocato a
riposo, in seguito a sua domanda, por comprovati motivi di
salute, a decorrere dal lo aprilo 1899.

Con R. decreto del 9 marzo IROS:

Brambille Loopoldo, ufficiale di scrittura di la classo, ò collo-
cato in aspettativa, per motivi di saluto, a decorrero dal 1°
marzo 1899, con l'annuo assegno di liro 1250.

Miglian cav. Abram, primo ragioniere, à promosso dalla 2a alla
1a classe, con l'annuo stipendio di L. 5000. -

Valenza cav. Carlo, primo ragioniere, à promosso dalla 3a g¡¡g
2a classe, con l'annuo stipendio di L. 4500.

Moro Lodovico, segretario di ragioneria di la classe, ð nominato
primo ragioniere di 3a classe, con l'annuo stipendio di L. 4000t

Garbin Vittorio e Nuvoli Giovanni, sogretari di ragioneria, sono,

promossi dalla 26 alla la classo, con l'annuo stipendio di
L. 3500.

Lauria Antonio, Rubaudo Defendino ed Arcieri Giusoppo, vico so-
gretari di ragioneria i primi duo di la classo od il terzo
di 2a classe, sono nominati sogrotari di ragioneria di 2a
classe, con l'annuo stipendio di L. 3000; il primo o il terzo
per concorso ed 11 secondo por idoneità.

Cortesi Gaetano e Niccolaini Emilio, vice segretari di ragione-
ria, sono promossi dalla 2a alla la classe, con l'annuo sti-
pendio di L. 2500.

Outella Salvatore, Tueci Eugenio e Martiro Antonio, vice segro-
tari di ragioneria, sono promossi dalla 3a alla 2*classo, con
l'annuo stipendio di L. 2000. .

Violi Claudio, ufReiale di scrittura, à promosso dalla 2a alla la
classe, con l'annuo stipendio di L. 2500.

Marselli Carlo, ufBeiale di scrittura, ò promosso dalla 3a alla 2a
classe, con l'annuo stipendio di L. 2200.

Marchesani Roberto, ufBeiale di scrittura, ò promosso dalla 4a
alla 36 classo, con l'annuo stipendio di L. 1800.

Rinaldo Giovanni, magazziniere economo, à promosso della 3a alla
26 elasse, con l'annuo stipendio di L..2000.
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DIREZIONE ÛENERALE DEL Tzsono (Portafoglio)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, è
fissato per oggi, 24 marzo, a lire 107,56.

MINISTERO
DI ÁGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie
Borse del Regno calcolata in conformità del R. de-
creto 30 dicembre 1897, n. 544.

23 marzo 1899

Con godimento
.

Senza cedola
in corso

Lire Lire

5 */o lordo 102,10 3/s 100,10 3/s

4 */, 6/4 netto 111,80 */2 110,68
Consolidato.

4 */o netto 101,82 99,82

3 /, lordo 64,58 3/s 63.38 3|,

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi 23 marzo 1899

Preäidenza del Vice Presidente COLOMLO.

La seduta comincia al tocco.

FULCl N. o MINISCALCHI, segretarî, leggono i processi verbali
delle sedute antimeridiana o pomeridiana di ieri, che sono ap-

provati.

Interrogazioni.

MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per l'interno,
risponde all'on. De Felice-Giuffrida che lo interroga per sapere

< se creda che sia permessW ad un Governo civile mantenere

ancora in ufficio il delegato di pubblica sicurezza Enrico Spano,
accusato di essersi appropriato diversi ettolitri di frumento dei

poveri, duranto la sua amministrazione straordinaria del Monte

framentario di Centuripe ».

Pende ora una vertenza dinanzi alla Giunta amministrativa tra

il Comune di Centuripe e il delegato Spano. Esaurita la vertenza,
se a carico di questo delegato risulteranno fondate le accuse

mossegli, il Governo provvederà.

DE FELICE-GIUFFRIDA. Le accuse provate da parecchi doeu-
menti ufBeiali, formano oggetto di denunzia davanti alPautorità
giudiziaria. Ora questo delegato rimane in ufneio. Deplora che
in Sicilia non si mandino che pochi buoni funzionarî.
MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per l'interno,

risponde ad altra interrogazione dell'on. De Felice che desidera

sapere: « 1* quali provvedimenti intenda adottare, in seguito al
caso di morbillo manifestatosi nel careere di Catania, popolato
da più di 700 detenuti; 2° Se non intenda cogliere questa occa-
sione per affermare la necessità di togliere quel careere dal

centro di una città di 130 mila abitanti, sempre minacciata dai

pericoli nascenti dall'ubicazione del careere stesso ».
11 Ministero ha preso i provvedimenti consigliati dall'igiene e

dalla profilassi. Quanto al trasferimento del careere, conforma lo
sue precedenti dichiarazioni.
DE FELICE-GIUFFRIDA nota che il careere di Catania è un

voro centro d'infezione. Urge dunque che esso sia trasferito per
ragioni igieniche ed anche per ragioni attinenti al retto funzio-
namento della giustizia.
ZEPPA, sottosegretario di Stato per il tesoro, all' on. De

Foliee-Giuffrida ,
che lo interroga « sulle condizioni degli

scrivani straordinari delle Avvocature erariali », risponde che

si provvederà ad essi senza aumentare soverchiamento gli or-
ganici.
DE FELICH-GIUFFRIDA prende atto o raccomanda che si

provveda sollecitamente.
MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per l'interno,

risponde all'on. Bissolati, che lo interroga per sapere « se il
rifiuto opposto dal sindaco di Milano a concedere Joeali comu-
nali per le riunioni elettorali del V Collegio sia realmente fon-

dato, come il sindaco asseverb, in disposizioni governative , e,

in caso affermativo, per sapere da quali disposizioni il Governo
si creda autorizzato a regolare gli usi della proprietà comu-
nale ».

11 rifiuto fu determinato da disposizioni generali del Governo,
omanate con circolare del 1894, e che sono ancora in vigoge.
BISSOLATI deplora che il Governo si faccia gerente responsa-

bile di un atto compiuto dal siadaco di Milano; atto arbitrario

perché non ha verun fondamento nella legge.
BONARDI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia,

risponde agli onorevoli Bissolati, Costa Andrea o Ferri che lo

interrogano per sapere « le ragioni della lentezza con cui si

conduce l'istruttoria contro l'avvocato Canio Musaechio che si

trova in arresto e non ancora giudicato per i fatti di maggio;
nonchè per sapere le ragioni dei maltrattamenti che gli sono
usati nel careere di Bari ».
Le procedure sono due: una pei fatti di Gravina e l'altra per

i fatti di Minervino Murge. La prima è gia compiuta ; per la

seconda la sezione d'accusa non si o ancora pronuitziata, ma non
per ragioni dipendenti dalla volontà del magistrato. Le cose

quindi sono a buon punto, poichè non manca che la requisitoria
della Procura generale.
Quanto ai maltrattamenti, assicura che al Ministoro non ri-

sultano in nessun modo. È stata solamente inflitta la cella in se-

guito a corrispondenza clandestina ; ma fu subito tolta per ra-

gioni di salute.
BISSOLATI si affida al sottosegretario di Stato perchè influenze

locali non arrestino il regolare andamento dei giudizi. I mal-

trattamenti sussistono perchè all'avvocato Musacchio non fu con-

ceduta, mentre i Regolamenti lo ammettono, una camera a pa-

gamento richiesta per ragioni di salute.

Seguito della discussione del disegno di legge per provvedimenti
deßnitivi sugli Istituti di previdenza ferroviarii.

LUCIFERO, segretario, da lettura dei sette primi articoli dcl
disegno di legge.
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(Sono approvati con una lieve modilleazione all'articolo 3 pro-
posta dall'on. Sella).
NOFRI, all'articolo 8, a nome anche degli onorevoli Morgari,

Do Felice-Giufrida, Androa Costa, Bissolati, Socci, Mazza, Va-
leri, Casciani e Barzilai, propone che sia ridotto da lire 8000 a

liro 4000 il massimo dell'assegno di quiescenza.
SAPORITO, relatoro, dichiara che la Commissione ha ritenuto

di dover ridurro quosto massimo nol limite che à stabilito per
i funzionarii dello Stato; mentro in addietro esso raggiungeva
persino le sedicimila lire. Quindi non pub concodero una ridu-
zione maggiore.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, aggiungo che alcuni

stipendi degli impiegati ferroviarii sono superiori a quelli de.i
funzionarii dollo Stato e quindi la riduzione allo stesso massimo

già forte.
(Respinto l'emendamonto, approvasi l'articoIo 8).
NOFRI, a nome anche dei deputati sunnominati, propone che

metà almeno dei componenti il Comitato, venga eletta dai com-

partecipanti.
MBLLI, della Commissione, conviene nel savio concetto del

preopinante, sabbene non creda equo accordare ai compartecipanti
una proponderanza nella composizione del Comitato.
FARINA E. si associa all'emendamento dell'on. Nofri.

LACAVA, ministro dei lavori pubblici, consente che la rap-
presentanza dei ferrovieri sia elettiva, ma nolla proporziono del
quarto, proposta nel disegno di legge.
NOFRI accetta; ma chiedo che gli altri tro quarti non siano

tutti rappresentati dallo Società.
LAGAVA, ministro dei lavori pubblici, osserva che la compo-

sizione del Comitato sarà determinata dallo statuto.

CARMINE, della Commissione, dichiara che la Commissione
noa ð concorde su questo punto e si rimette alla Camera.
CURIONl teme che l'articolo non sia chiaro.
PRINETTI avrebbo preferito: che l'on. Nofri avesse mante-

nuto la proposta, che la moth del Comitato venisse eletta dai

ferrovieri; e che l'altra metà venisse poi eletta dalle Società;
non riservandosi il Governo che il diritto di veto; eib che esclu-
derobbe ogni sua responsabilità por l'avvenire.
NOFRI sarebbo ben lioto che il Governo e la Commissiono ac-

cottassero il concetto dell'on. Prinetti, che concorderebbe me-

glio col suo.

PRINETTI invita il Governo a considerar bene quant'ogli ha
sostenuto nell'interesse vero dello Stato ed a sgravio della sua

responsabilità.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, chiariti i dubbî esposti

dall'on. Curioni, fa osservare all'on. Prinetti che, nel compilare
il Regolamento, si potra tener conto delle idee cho egli ha
espresso.
PRINETTI prende atto di questa dichiaraziono.
VACCHELLi, ministro del tesoro, fa notare che la responsa-

bilità dello Stato in codesta Amministrazione non può essere che
morale; ma che lo Stato dove parteciparvi per conciliare gl'in-
teressi non sempre concordi dei compartecipanti.
(Approvansi l'articolo 0, coll'emendamento concordato, e l'ar-

tieolo 10).
NOFRI, ancho a nome dei deputati Mazza, Callaini, L. Torlo-

nia, Gallini, Socci, Pipitone, Valeri, Casciani o Pais-Serra, pro-
pone un emendamento diretto a concedere al personale già di-

pendente dalle Ferrovie Romane la facoltà di chiedere che la

pinsione venga ad esso liquidata secondo il vecchio Regola-
mento, oltre i decimi delle ritenute successivo, perché con i
nuovi Statuti esso sarebbe enormemente danneggiato.
SAPORITO, relatore, e LACAVA, ministro dei lavori pubblici,

non possono sceettarlo per le ragioni esposto nelle relazioni e

noi discorsi di ieri.
(Respinto l'emendamento, approvasi l'articolo 11).
NOFRI, a nomo puro di altri colleghi, allo scopo di evitaro

che si rinnovi il deficit prosente, propone un omendamento per-
chè sieno vietati i collocamenti in quiescenza per misura ammi-
nistrativa.
Ne propone, poi, un altro por ovitaro che si facciano appariro

inabili, por liberarsene, impiogati che all' incontro sono abilis-

simi, accordando a quelli minacciati di quiescenza il diritto di

provocare un giudizio indipendente sulla loro abilità.
SAPORITO, relatoro. L'emendamento dell'on. Nofri croseerebbo

lo speso (Interruzioni e donogazioni) lochè non si potrobbe am-

mettei•e senza aumentaro i contributi.
Dichiara però che por i futuri collocamenti a riposo, si stabi-

liranno lo necessarie garanzie.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, non accolta quosti emon-

damenti.
NOFRI li mantieno ; sostenendo che ossi non aumentano gli

oneri delle Casse.

LUZZATTO R. chiede cho si chiarisca bene se i collocamenti
a riposo si possano fare per misura amministrativa: ciò che
l'oratore non ammetterebbe.
DE NAVA non crede che l'articolo possa portare le conseguonze

di far pagare allo Casso pensioni quelle decretate por misura

amministrativa, essendo stabilito il limite massimodell'onereche
le Casse possono avero por questo titolo.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, osserva cho allo com-

pagnie ferroviario non si può negare il diritto di collocare a ri-

poso per misura amministrativa; ma l'articolo provvedo allo ne-
cessarte garanzie por evitare gli abusi.
SAPORITO, relatore, si unisce a quosto dichiarazioni.
(Gli omendamenti dall'on. Nofri sono respinti. Si approva l'ar-

ticolo 12).
NOFRI, a nome ancho di altri deputati, propone un emenda-

mento all'articolo 13 nol senso che la pensione non possa essoro
inferiore alle 300 lire, nè superiore ai quattro quinti dello sti-
pendio con un massimo di lire 4000.
SOCCI propone che si modifichi la dicitura del paragrafo

quarto.
SAPORITO, relatoro, non accetta l'omendamento dell'on.Nofri.

(Non ò approvato. Si approvano gli articoli 13 o 14).
NOFRI propono come emendamento all'articolo 15 che non si

abbia sussidio per le tro prime giornate di malattia, meno che

per le forite in servizio o per febbri malariche.

SAPORITO, relatoro, prega l'ou. Nofri di non insistero, prov-
vedendo già al suo desiderio la legge sugli infortunii.
(Non è approvato l'emendamento dell'on. Nofri. Si approva l'ar.

ticolo 15).
DE NAVA, all'articolo 16, domania a chi spetterå il deficit

che potesse d'ora in poi verificarsi nello Casse pensioni per in-
sufBeienza di ritenuto ; o dice cho basterebbe dichiarare cho si

provvedera a termini dell'articolo 35 del capitolato.
Propone in questo senso un emendamento.
NOFRI si oppone a quosto omendamento, crodendo necessario

di dare sanzione legislativa all'articolo 35 del capitolato.
SAPORITO, relatore, dichiara che l'articolo 16 fu approvato

dalla maggioranza della Commissione, e che l'emendamento del-
l'on. Do Nava costituirebbo una rinunzia per parte dello Stato
ai suoi diritti, e farebbo del tutto inutile la legge ora in di-

senssione.

CARMINE, presidente della Commissione, crede che la mag-
gioranza della Commissione sia, in questo momonto, favorevole
all'emendamento dell'on. De Nava. (Rumori). Propone che si so-

spenda la seduta.

FORTIS, ministro d'agricoltura e commercio, osserva all'on.
De Nava che la leggo non puð progiudicare, ovo esistano, i di-
ritti nascenti da un contratto. Lo Stato credo che l'articolo 35
gli dia diritto di porre a carico delle Societa ciò che ora 6 sta-
bilito dall'articolo 16 : e quosto diritto aff'orma oggi : niento
altro. (Commenti). Perciò prega la Camera di votarlo.
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CARMINE, presidente della Commissione, prende atto di que-
sto dichiarazioni.
DE NAVA, rilevato lo dichiarazioni del ministro d'agricoltura

o commercio, ritira la sua proposta.
(Dopo altre brevi dichiarazioni degli onorevoli Fortis o Laz-

zaro, l'articolo 16 6 approvato).
NOFRI, all'articolo 17, propone, come emendamento, che il

personale ferroviario sia rappresentato con persono oletto fra i

compartecipanti o almeno in misura della metà nei comitati am-
ministrativi.

SAPORITO, relatore, o LACAVA, ministro dei lavori pubblici,
propongono che la rappresentanza elettiva sia stabilita nella mi-
sura di un quarto.
NOFRI, accetta.
PRINETTI non crode che la rappresentanza delle Casso voc-

chie possa parificarsi a quella degli Istituti nuovi, per il diverso
grado di partecipazione che vi ha lo Stato.

(E approvato l'articolo 17 con l'emendamento dell'on. Nofri

modificato dalla Commissione).
CARBONI BOJ ancho a nome di altri deputati, propone di li-

mitare l'aumento della tassa sui trasporti a grande velocità alle
Reti Adriatica, Mediterranea e Sicula; e di estendorlo alla Reto
Sarda quando le tariffe di quello ferrovie saranno equiparate a

quelle del Continente.
Se non si vogliono escludere le ferrovie sarde, bisogna essero

logici ed addossare l'onere al tesoro.

Applicando le soprattasse in Sardegna senza una corrispondento
diminuzione di tariffe, si commette una evidente ingiustizia, es-
sendo le tariffe sarde molto più elevate di quelle del continente.

NOFRI, anche a nome di altri deputati, dà ragiono di un omen-
datnento tendento ad inscrivoro nel bilancio dello Stato la somma
di sette milioni all'anno por l'estinzione del deficit dello Casse

Pousioni.
Fa rilevaro como sia ingiusto il far posare sul commercio in

particolare, cho à già gravato da tanti posi, lo conseguenzo do-

gli orrori dei passati Governi.
Colla somma che egli proponc, si evitorà l'aumento perenne

dello tasse e si estinguerå realmente il disavanzo dello casse di

previdenza.
'

VACCHELLI, ministro del tesoro, non credo che si possa so-

stenere giuridicamente che lo Stato debba addossarsi l'onore del

disavanzo di casse che avevano un carattere privato. Lo Stato

ha creduto d'intervenire per una ragiono di opportunitå politica,
od ha ricorso non ad una tassa nuova, ma ad un semplico au-
mento di tasse esistenti.
Dichiara che il Governo riconosee giusto il primo degli emen-

damenti delPon. Carboni-Boy ed altri, e lo accetta.

LAZZARO non può approvare quest'articolo, il quale si inspira
ad un concetto di esagerato fiscalismo, mentro nelle attuali con-
dizioni di depressiono economica bisognorebbe pensare a sgra-
Varo i contribuenti.
FERRARIS MAGGIORINO crede che con questo articolo .si

votino nuove tasse, mentre colParticolo 20 si consolidano tasse

cho Jovevano essere temporanee. Non intendendo approvare tasse
ferroviarie, voterå contro. (Bone !)
SCIACGA DELLA SCALA trova che con questo articolo si

viene a colpire il piccolo commercio, mentre si dovrebbero man-

tenere le promesse di diminuzione di tariffe fatte dal Governo

dopo l'approvazione del trattato di commercio colla Francia.

(Bene !)
FERRERO DI CAMBIANO ha proposto un emendamento per

estendere alle merci a piccola veloeitä l'emendamento proposto

dall'on. Carboni-Boj e ringrazia il ministro di averlo implicita-
mente accettato.

PRINETTI crede che, non essendo possibile nelle attuali stret-
tezze dell'economia nazionale il ricorrere a nuove imposte, non

rimanga altra via ohe quella di aumentare leggermente le tasse

ferroviarie, tanto pi che l'esperienza fatta delle soprattasse dl-
mostra ehe esse non hanno impedito l'aumento del traSco.

Dimostra poi che le nuove tasse proposte saranno sumcienti,
anzi andranno aumentando notevolmente, seguendo gli incrementi
naturali del traSco.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici. Con questa legge non

si propongono tasse nuove, ma una trasformazione dellä tasso

stabilito dalla legge del 1897; anzi queste vengono diminuite,
tenendo conto dei risultati dell'esperienza.
Le tasse che si propongono presentano in confronto delle pre-

cedenti il vantaggio di una maggiore semplicità nei metodi di

controllo. Percið spera che la Camera vorrå approvarlo quali
sono.

(L'emendamento Nofri è respinto. Si approva Particolo 18 cogli
emendamenti Carboni-Boj e Ferrero di Cambiano, e si approvano
gli articoli dal n. 19 al n. 25 ed ultimo).

Commemorazione del senatore Cencelli.

PRESIDENTE partecipa la morto del senatore Concelli espri-
mendo il dolore della Camera. (Approvazioni).
PELLOUX, presidente del Consiglio, si associa allo parolo del

presidento. (Approvazioni).
SILI, ricorda lo virth civili ed i meriti politici del dofunto

(Approvazioni).
PRESIDENTE sorteggia la Commissione poi funerah.

Proroga della Camera.
,

GitJLIANI propone che la Camera si aggiorni al 3 maggio.
(Commenti).
LAZZARO propone il 15 aprile. (Commenti).
PELLOUX, presidento del Consiglio, ritieno opportuno il 25

aprilo.
BARZILAI bramorebbe che, prima di aggiornarsi, la Camera

discutesse le interpellanze sulla questione chinose.

PELL0UX, presidente del Consiglio, dichiara che il Governo

assume tutta la responsabilità dc11e trattativo e che le inter-

pellanze sulle faccende di Cina sono già inseritto nell'ordine del
giorno per il primo lunedi dopo le vacanzo.

SANTINI chiede quindi che la Camera sia convocata per lu-

nedi 24 aprile.
(La Camera delibera di aggiornarsi al 25).
BARZILAI chiede che nell'ordine del giorno del 25 aprile siano

inseritto le interpellanze.
NASI, ministro delle posto e dei telegrafi, chiede d'essor au-

torizzato a presentaro dopo le vacanze il promesso disegno di

legge sul servizio telegrafico.
(La Camera concede la chiesta autorizzazione).
SCIACCA DELLA SCALA invita il Governo ad approfittare

delle vacanzo per porre la Commissione dei quindici in condi.
zione di osaurire completamento il suo ufneio. (Bone!)
CARCANO, ministro dolle finanze, dichiara che fra brovo co-

municherà alla Commissione dei quindici lo proposte del Governo
afRnchè essa sia in condizione di farne l'esame al riaprirsi della
Camera. (Bene 1)

Votazione a scritinio segreto del disegno di legge sugli istituti
di previdenza ferroviarii.

FULCI N., segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione.

Aguglia - Anzani - Arcoleo - Arlotta - Arnaboldi.

Bacci - Barzilai - Bertolini - Biancheri - Binelli - Bis-

solati - Bonacci - Bonardi - Bonfigli - Bonin ~ Borsani -

Boselli - Brunialti.

Cagnola - Calissano - Callaini - Calvanese -- Cambray-
Digny - Campi - Campus-Serra - Cao-Pinna - Capaldo -
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Cappelli - Carboni-Boj - Carcano - Carmine - Castoldi -

Cavalli - Ceresoto - Chiappero - Chiapusso - Chiesa -

Chimirri - Chindano - Cimati - Cimorolli - Cocco-Ortu -

Coenzza - Coletti - Colonna Luciano - Colosimo - Conti -

Coppino - Costa Alessandro - Costa Andrea -- Costantini -

Costa-Zenoglio - Gottafavi - Curioni - Cuzzi.

Dal Verme - Daneo - D'Ayala-Valva - De Amiois Mansueto
- De Donno - De Fellee-Giuffrida - Del Balzo Gerolamo -

De Luca -- De Marinis - De Mita - De Nava - De Renzis

- Di Bagnasco - Di Broglio - D'Ippolito - Di Rudin1 An-
tonio - Di San Giuliano - Donadio - Donnaperna.
Falconi - Falletti - Fani - Farina Emilio - Faseo - Fazi

- Ferraris Maggiorino - Ferroro di Cambiano - Finardi -

Finocehiaro-Aprile - Fortis ·- Franchotti - Frascara Giu-

seppe - Fulei Nicolð - Fusinato.
Gaotani di Laurenzana - Galletti - Gattorno - Ghigi -

Ghillini - Giaccone - Gianolio - Gianturco - Giovanelli -

Giuliani - Giunti.

Laeava - Lampiasi - Laudisi - Lazzaro - Leonetti - Lo.

jodice - Lovito - Luchini Odoardo - Lucifero - Luporini -
- Luzzatto Attilio - Lazzatto Riccardo.

Magliani - Majorana Qiaseppe - Manna - Marazzi - Ma-
rescalåi Alfonso - Mardengo-Bastia - Massimini - Materi -
Maurigt - Mazza - Mazziotti - Melli - Menafoglio - Me-

stica- Mezzacapo -Mezzanotte - Miniscalchi - Moconni -

Monti-Guarnieri - Morandi Luigi - Morelli-Gualtierotti -

Morgari - Murmura.

Nasi - Niccolini - Nofri.
Orlando - Orsini-Baroni.
Paganini - Pais-Serra - Pala - Palambo - Pantano -

Panzaeehi - Papadopoli - Pastore - Picardi - Piecolo-Cu-

pani - Pinchia - Piovone - Pipitone - Pivano - Polesta

- Pompilj - Pozzi Domenico - Prinetti.

Radice - Ricci Paolo - Riccio Vincenzo - Ridolfi - Riz-

zetti - Rizzo Valentino - Rogna - Rosano - Roselli -

Rossi Enrico - Rubini - Raffo.

Sacconi - Santilippo - Santini - Saporito - Saaramella-
Manetti - Schiratti -- Sciacca della Scala-Geotti - Sella -

Sili - Sinibaldi - Socci - Solinas-Apostoli - Sonnino -

Sormani - Soulier - Spirito Baniamino - Stellati-Seata -

Suardi Gianforte - Snardo Alessio.
Talamo - Tarantini - Testasecoa - Torlonia Guido --

Torionia Loopoldo - Torraos - Torrigiani - Tripopi.
Vagliasindi - Valori - Vallo Angelo - Valli Eugenio -

Veneziale - Vienna - Vischi - Vollaro-De Lioto.

Zeppa.

Sono in congedo:

Bastogi - Bortetti - Bertoldi - Biscaratti - Bonacossa -

Brunetti Gaetano.
Calderoni - Calpini - Cappelleri - Cavagnari - Ceriana-

Mayneri -- Chiaradia - Civelli - Collacchioni.
De Bellis - De Cesare - De Cristoforis - Della Rocca - De

Riseis Giuseppe.
Facheris - Farina Nicola - Farinet - Frascara Giacinto -

Freschi.
Giolitti - Giusso - Groppi - Grippo - Gaiceiardini.

Imperiale.
Lucca.
Marcora - Mariotti - Meardi - Me lici - Michelozzi.
Oliva.
Pasolini-Zanelli - Pini - Pizzorni - Pallb.

Raggio -- Rampoldi - Reale - Romania-Jacur - Romano -

Royasenda.
Salandra - Serralunga - Serristori -- Sola. .
Tornielli - Tozzi.

Venturi.
Weil-Weiss.

Sono ammalati :

Afan de Rivera.
Baccelli Guido - Bosdari - Bracci.
Compagna.
Del Buono - Di San Donato - Donati,
Florena.
Gavazzi - Giordano-Apostoli.
Lugli.
Mirabelli.
Panattoni.
Ruggiori.
Sani.
Trinchera - Turrisi.
Zaboo.

È in missione :

Martini.

Assenti per ufficio pubblico:

Bottolo.
Chinaglia - Codacci-Pisanelli.
Danieli.
Toaldi.
Veronese.

PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione.
Fayorevoli. . . . . . , 1"/1
Contrari . . . . . . . 38

(La Camora approva).

Votazione nominale.

PRESIDENTE. L'on. Barzilai ha proposto che il25aprilesiano
svolte le interpellanzo sulla China. Su questa proposta ð stata
chiesta la votazione nominale. (Rumori).
PELLOUX, presidente del Consiglio. La Camera ha giå deli--

berato che queste interpellanze sieno svolto il primo lunedi dopo
la ripresa dei lavori.
VAGLIASINDI prega i proponenti di non insistere in quosta

domanda.
TORLONIA LEOPOLDO dichiara che, qualunque sia il suo voto

in questa questione, intende riservare piena liborth di giudizio in
merito.
PANTANO si associa alla proposta Barzilai.
SONNINO SlDNEY crede che la questione sia pregiudicata dal

precedente voto dolla Camera, e che quindi la proposta Barzilai.
non abbia più luogo.
BONIN erede suo dovere di dichiarare, anche a nome d'altri

amici, che il consenso da lui dato al differimento dello interpol-
lan2e non ebbe altro motivo che il desiderio di non aumentaro
le difBeoltà del Governo in una vertenza internazionale, ma non
ha il significato d'approvazione dell'impresa iniziata in China.
PRINETTI non crede opportuna in questo momento la prgpo-

sta Barzilai. Votera contro, riserbando ogni giudizio in merito.
PRESIDENTE indice la votazione nominale sulla proposta Bar-

zilai

LUCIFERO, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE dichiara che la Camoia non risulta in numoro.
La seduta termina alle 19.30.

NOTIZIE PARLAMENTARI

L'on. Mazziotti è stato nominato relatoro por il Isegno di
legge « Onorarli professionali dei procuratori » (52).
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DI.A.RIO ESTE.RO

I giornali francesi ed inglesi commentano l'accordo testa

conchiuso tra la Francia e l'Inghilterra, relativamente al-

l'Africa.
Il Temps di Parigi si dice soddisfatto dell'accordo e vede

particolarmente, nel modo con cui furono condotti i negoziati
relativi, un sintomo che annunzia la fine dell'êra dei ma-

lintesi. Il Journal des Debats e pure soddisfatto. Il Figaro
approva l'accordo perchô solleva la Francia dall'incubo dell'a

guerra. Il Journal dice che la diplomazia francese ha sa-

puto trarre il partito migliore da una cattiva situazione.

Altri giornali parigini, invece, criticano vivamente l'ac-

cordo. La Liberté dice che la Francia ha rinunziato ad un

territorio da essa effettivamente occupato e di aver ricevuto

in cambio il permesso di occupare o di tenere territorii che

non appartenevano a nessuno.

L'Intransigeant dice che, in virtti dell'accordo, i francesi

sono stati respinti definitivamente dal Nilo mentre gli in-

glesi si sono insediati per sempre in Egitto. L'Autorite scriv'e
che l'Inghilterra ha osservato questa volta le convenienze ma

che la sua vittoria e la ritirata della Francia sono innega-
bili e complete.
I giornali inglesi considerano l'accordo come soddisfacente

tanto per la Francia che per l'loghilterra e lo riguardano
come un buon augurio per i negoziati che dovranno ofa in-
tavolarsi per la soluzione delle altre questioni ancora pen-
denti tra i due paesi.
Notano i giornali stessi che con la concessione fatta dal-

l'Inghilterra alla Francia, di una via commerciale al Nilo,

resta intatta la comunicazione fra i varî possedimenti fran-

casi nell'Africa, cioè tra il Congo francese, il Sahara fran-

caso, Tunisi e l'Algeria.

Telegrafano dall'Aja in data 22 marzo:

Si ritiene ora come cosa certa che le Potenze si faranno

rappresentare alla conferenza internazionale per il disarmo

da delegati speciali altolocati, cosicchè la conferenza avrà il

carattere solenne di un congresso. Ad eccezione dell'Amba-

sciatore rasso a Londra, de Staal, sembra che non sia stato

dominato definitivamente ancora nessun altro delegato, ciò

che fa supporre che i Gabinetti non abbiano ricevuto ancora

l'invito formale.

Come probabile delegato della Germania si faceva, sino ad

ora, il nome dell'ambasciatore tedesco a Costantinopoli, de

Marschall. Altre versioni affermano invece che la rappre-

sentanza della Germania verrà afddata al segretario di Stato

per gli affari esteri, de Bülow, oppure ad Erberto Bismarck.

I giornali inglesi, ispirati evidentemente dal sig. Cecil

Rhodes, pubblicano notizie sul soggiorno di quest'ultimo a

Pechino. Tutti gli articoli constatano la profonda impressione
fatta dall'Imperatore su Cecil Rhodes, rilevano inoltre che

tanto alla udlenza quanto pitt tardi nell'incontro presso l'am-

biasoiatore inglese a Berlino, si manifesto fra Cecil Ithodes

e l'Imperatore una perfetta comunanza d'opinioni tanto che

Guglielmo II promise a Cecil Rhodes d'appoggiarne i piani.
Rhodes espresse la sua ammiraz1one per l'Imperatore e ri-

levó che questi a esperto ed accorto nel trattare gli affari.

Telegrammi da Atene annunziano che quanto prima il

Principe Giorgio di Grecia si recherà a Costantinopoli per
salutare il Sultano, il quale lo riconoscerà uffleialmente, in
tale occasione, quale governatore generale dell'isola di Creta.
Le pratiche per questo riconoscimento verrebbero fatte dal

Principe di Galles nella sua prossima visita al Sultano.

NÒTI2IE VARIE

ITALIA

Le LL. AA. il Principe e la Principessa di Battom-
berg partirono ieri sera da Roma diretti a Firenze.

Anniversario della battaglia della Bicocca. -· S.

A. R. il Duca di Genova, rappresentante S. M. il Re,
giunse ieri mattina a Novara, accompagnato dal ge-
nerale Besozzi

,
Comandante il Corpo d' armata di

Torino.

S. A. R. fu ricevuto dall'on. Ministro della Guerra,
Generale di San Marzano, dal Generale Ricotti, dai

Generali di divisione e di brigata, dai Comandanti di

Corpo, da moltissimi ufficiali, dal Sindaco, avv. Bru-

ghera, dagli on. senatori e deputati, dal Consigliore
delegato della Prefettura, dalle altre autorità e da

molte Associazioni con bandiere, ed acclamato viva-

mente dalla popolazione.
Il Duca di Genova si recò in vettura, col Generale

Ricotti e col Sindaco, avv. Brughera, alla Prefettura,
ove ebbe luogo una colazione offerta dal Municipio.
Dalla Prefettura S. A. R. si reco, alle ore 13, alla

Bicocca, ove erano intervenute in imponente corteo le

autorità, le rappresentanze e le associazioni.

Dinanzi al monumento-ossario parlarono, applau-
ditissimi, commemorando i caduti nella storica gior-
nata, il Sindaco, avv. Brughera, il Ministro, Gene-
rale di San Marzano, l'on. deputato Bernini, e l'on.

senatore Ricotti, cui brevemente rispose il Principe
1 Tommaso ringraziando, fra vive acclamazioni.
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Di ritorno dalla Bicocca, il Duca visitò l'Ospedale
maggiore, accolto dal presidento, ing. Travaglini, e

dal Consiglio d'amministrazione e poi l'Ospedale mi-
litare.

Indi si reco in piazza Vittorio Emanuele II, ove

assistette al discorso commemorativo e alla sfilata

delle bandiere delle Associazioni dinnanzi al monu-

mento Vittorio Emanuele.

Dappertutto S. A. R. fu vivamente acclamato.

S. A. R. rimise al Sindaco lire mille a scopo di

beneficenza e riparti alle ore 17 per Torino, osse-
(niito dalle autorità ed acclamato da grandissima
folla.

S. E. il Presidente della Camera dei deputati, on.
Zanardelli, giunse l'altra sera a Brescia e ne riparti
ieri alle ore 13 per Maderno, salutato alla stazione

dal Prefetto, dalla magistratura e dagli amici.

tito ieri l'altro da Massaua, rimpatriano il tenente Sabatini di

fanteria e 42 uomini di truppa.

Il Congresso internazionale commerciale - a Venezia
- Le adosioni al Congresso internazionale per l'insegnamento
commerciato superano oramai le trecento. Aderirono le Camere

di Commercio di Alessandria, Aneona, Bergamo, Bologna, Brescia

Catania, Cremona, Cuneo, Ferrara, Firenze, Mantova, Milano, Na-

poli, Padova, Palermo, Pavia, Piacenza, Pisa, Ravenna, Reggio
Emilia, Roma, Siena, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vidensa ;

quelle di Ronn, Brunswick, Blackburn, Breslavia, Dol'tmund,
Francoforte, Liegi, Nîmes, Parigi, Plauon, Strasburgo, Tolosa e

Wiesbaden ; le principali Scuole di Commercio ed Associazioni

commerciali di Europa o numerose notabilità degli studî o del

commereto europeo.
I Governi di Francia, Inghilterra, Balgio, Portogallo, Svizzera

o Lussemburgo hanno già dichiarato di parteciparo al Congresso
a mezzo di appositi delegati. Sono attese le adesioni di altri Go-

verni.

All'inaugurazione del Congresso, che seguira il 4 maggio p. v.,
assisteranno molto probabilmente le LL. EE. gli onorevoli Mini-
stri degli esteri, del commercio e dell'istruzione pubblica, pro-
sidenti onorari del Comitato ordinatore.

All'Ambasolata d'Inghilterra. - Il ricevimento per le

prosontazioni dato ieri sera dalle LL. EE. Lord e Lady Currie,

Ambasciatore ed Ambasciatrice d'Inghilterra, riusel brillantis-
simo.

Le sale della sede dell'Ambaseista a Porta Pia erano piene di

diplomatici, uomini politici, artisti o signore in elegantissimi ab-
bigliamenti.
Intervennero, oltre quasi tutti gli Ambasciatori e Ministri

plenipotenziari aeereditati presso S. M. il Re ed il Real Go-

verno, le LL. EE. il Presidente del Consiglio dei Ministri, on.
Generale Pelloux, i Ministri Canevaro, Palumbo e Fortis, l'on.

Marsengo-Bastia, sottosegretario di Stato agli interni, il Presi-
dente del Consiglio di Stato, on. senatore Saredo, i Cavalieri
dell'Ordine Supremo della SS. Annunziata, marchese Di Rudial

e Biancheri ed i Membri delle Case civile e militare delle

LL. MM.

Le presentazioni erano fatte dal Mastro delle cerimonie di

S. M. il Re, comm. Peruzzi, e le LL. EE. Lord e Lady Currie,
accoglievano i numerosi invitati con squisita cortesia.
In due separate sale furono serviti due sontuosi bujots.
Il ricevimento ebbe termine poco dopo la mezzanotte.

Al Collegio Romano.- Uno scelto pubblico aceorse ieri al

Collegio Romano per ascoltare la conferenza che doveva fare 11

barone R. Garofalo, sul tema: Federig Nietsche e l'idea indi-

eidualista.

Del povero pazzo sono noto lo peregrine idee filosofiche sui

superuomini, e su di esso il Garofalo intrattenne lungamonte
l'uditorio congiungendole ad una difesa dell'individualismo che

dai più è frainteso.

Il conferenziere fu vivamente applaudito.
Rimpatrio. - Col piroscafo Gottardo, della N. G. I., par-

Neorologio. - L'altra sera à morto in Roma il conte Giu-

seppe Cencelli, Senatore del Regno.
Era nato a Fabbrica di Roma nel 1819 e preso parte alla di-

fesa di Roma nel 1849.

Deputato per Viterbo nelle legislature lla, 12a e gaa, presi-
dente per più anni del Consiglio Comunale di Roma, venne no-

minato Senatore del Regno con R. decreto del 16 marzo 1879.

TELEIGl·¾.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 23. - Il giudice Fabre ha terminato l'istruttoria del

processo intentato contro le diverse Legho, eccettuata la Lega
antisemita.

PARIG), 23. - Notizie uffleiali ricevuto da Biskra annunziano
che la missione Foureau si è attendata, senza incidenti ed in
buona saluto, ad Agadez, nell'oasi di Aïr, ove rimarra parecchi
mest.

GENOVA, 23. - Il yacht inglese Osborne, avente a bordo la
Principessa di Galles a le figlie Principasse Vittoria e Maud,

proveniente da Villafranea o diretto a Malta, appoggib qul nel
pomeriggio, a causa del eattivo tempo.
PARIGI, 23. - Camera dei Deputati. - Si termina la diseus.

sione del bilancio della Marina.

Indi si passa alla discussiono del progetto di legge relativo ai
due dodicesimi provvisorii del bilancio, chiesti dal Governo.
I radicali dichiarano accettare un solo dodicesimo onde affret-

tare la discussione dei bilanci,
Il Presidente del Consiglio, Dupuy, insiste onde si votino i due

dodicesimi applicabili ai mesi di aprilo o maggio.
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Si approva infino, con 462 Toti contro 34, il progetto poi due
dodicesimi.
PARIGI, 23. - Nell'odiernó Consiglio dei Ministri, il Ministro

della Guerra, Freycinet, dichiarb che lo cause dell'esplosione av-
Venuta nella Scuola pirotoenica di Bourges non sono state esat-
tamente determinate. Si suppáne, soggiunse il Ministro, che l'e.
splosione sia stata causata da un'imprudenza commessa.

Dispacci da Tolosa, Ntmes o Montpellier segnalano nevicate e

gelate.
Si temono danni ai vigneti.
COSTANTINOPOLI, 24. - E °giunto Leontieff e ripartira per

14 Russia fra alcuni giorni.
BERLINO, 24. - LTmperatore intervenne, iersera, al pranzo

offerto in suo onore dall'Ambasciatore d'Italia, generale Lanza.
Erano fra gli invitati il Segretario di Stato, De Bülow, il Mi-

nistro dell'interno, conte Posadowsky, il Grande Maresciallo di
Corte, conte d'Eulenb urg, il Direttore della sezione coloniale,
dott. Buchka ed altri.
Durante il pranzo la musica italiana suonð scelti pezzi.
L'Imperatore si trattenne all'Ambasciata fino alla mezzanotte.

TRIESTE, 24. - Il Cons iglio municipale, dopo viva discus-

sione, deliberò l'affissione permanente nell'aula consigliare del

Ðecreto originale della Luogotenenza, il quale vieta l'apposizione
di una lapide commemorativa pel convegno del Podesta dell'Istria
e del Friuli a protesta dell'istituzione di un ginnasio croato in

Pisino.
11 Consiglio approvò poscia la proposta di ricorrere alla Dele-

gazione contro il Decreto luogotenenziale stesso.

PARIGI, 24. - Secondo il Journal, Nisard avrebbe intenzione

di dimettersi da Ambasciatore della Repubblica presso la Santa

Sedo, per ragioni di salute o Cambon, attualmente Ambasciatore
a Washington, lo sostituirebbe.
LONDRA, 24. - Il Morning Post ha da New-York: E avve-

nuta un'esplosione nella polveriera di Pennegrove (New-Jersey).
Vi sono tre morti e cento feriti.
.PECHINO, 24. ---- Il Ministro britannico, Sir C. Macdonald, a

partito per l'Inghilterra.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osaprvatorio del Collegio Romano
il di 23 marzo 1899

11 baromotro à ridotto alla .zero. L'altezza della staziono ò di

xneiri . . . . . . . . . . , , . . . 50,60.
Barometro a mezzodi . . .

743.4.

Umidità relativa a mezzodi . . . . . .
51.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . .
NIf mo<lerato.

Ciolo.. ............coperto.
Massimo 19°. 8.

Termometro contigrado . .

Minimo 10°. 2.

Pioggia in 24 ore . .
mm. 0,0.

Li 23 marzo 1899 :

In Europa prossionc a 747 Pietroburgo; 748 Sassari, abbastanza
olovata sulla Russia .meridionale, Kiew 764.
In Italia nelle 24 ore : barometro ovunque abbassato special-

mente in Sardegna fino a 8 mm ; temperatura aumentata al Se
nelle isole ; qualche nevicata nella Valle Padana; pioggio al
centro e S.
Stamane': cielo generalmente coperto, ancora qualche nevicata

al Ne pioggie al centro.

Barometro: 757 Domodossola, Vonezia; 153 Genova, Foggia,
Dirgenti; 750 Porto Ferraio, Cagliari; Sassari.
Probabilita: venti freschi a forti settentrionali al N, meridio-

nan al S; cielo nuvoloso o nebbioso al S, coperto altrove; piog-
gie ed ancora qualche nevicata al Nord.

BOLLETTINO METEORICO
DELL' UFFIClo CENTRALE DI METEOROLOGIA E DI GEODINAMICA

Roma, 23 marzo 1899.

STATO STATO Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Maggima Minima

ore 8 ore 8 Nelle
M ore precedenti

Porte Maurizio. . - - - -

Genova . , , , nevica calmo 8 6 2 8
Massa e Carrara . piovoso calmo 15 4 5 0
Guneo. . . . . ooperto - 4 1 - 1 7
Torino . . . . coperto - 5 0 - 0 0
Alessandria. . . coperto - 7 1 0 2
Novara . . . . ooperto - 6 3 -- 1 1
Domodossola . . */, coperto - 4 0 - 3 5
Pavia . . . . . nebbioso - 3 9 - 1 1
Milano . . . . coperto -

7 6 -- 1 2
Sondrio . . . . coperto - 6 6 - 1 6
Bergamo. . . . ooperto - 3 0 - 2 1
Brescia . . . , coperto - 6 9 1 5
Cremona. . . . coperto -- 4 5 1 3
Mantova . . . . nebbioso

- 3 8 1 4
Verona . . . . coperto - 7 9 2 0
Belluno . . . .

-
- - -

Udine . . . . . coperto - 3 2 - 1 8
Treviso , . . coperto - 4 8 0 6
Venezia . . . . coperto calmo 4 4 0 1
Padova . . . . coperto - 4 0 0 9
Rovigo , . . . novica .... 4 2 -- 0 5
Piaoenza . . . . coperto ... 2 7 1 0
Parma . . . . nevica

-- 3 4 0 8
Reggio nelPEm , nevica

- 3 1 0 9
Modena . . . . nevica

- 4 9 - 0 I
Ferrara

. . . , nevica
-- 3 2 0 íl

Bologna . . . . nevica
.... 2 2 -- 0 0

Ravenna . . . . piovoso -- 3 9 2 3
Forll . . . . coperto -- 7 0 1 0
Pesaro

. . . . piovoio legg. mosso G 6 3 1
Ancona . . . , pioYoso legg. mosso 9 0 5 8
Urbino . . . . nebbioso .- 2 5 - 1 4
Macerata

. . . nebbioso - 8 9 2 7
Aseoli, Pisene . . ooperto .... 11 0 5 2
Perugia . . . . piovoso -- 11 0 5 8
Camerino . . . coperto -- 7 2 1 2
Lueoa· · · · · piovoso - 13 0 5 5
Pisa . . . . . piovoso - 14 8 5 0
Livorno . . . . piovoso agitato 13 0 4 8
Firenze . . . . provoso - 11 4 4 9
Arezzo . . . . piovoso -- 11 8 4 7
Siena . . . . . coperto - 9 7 5 7
Grosseto. . . . - . _.

Roma. . . . . coperto -- 14 0 10 2
Teremo . . . . ooperto - 10 0 5 1
Chieti . . . . piovoso

- 12 0 1 0
Aqwla· · · · · eoperto - 10 5 4 8
Agnone . . . . nebbioso

- 9 9 5 2
Foggia . . . . coperto - 14 3 5 9
Bart

. . . . . ooperto calmo 15 6 10 0
Leece· · · · · eoperto - 18 4 11 0
Caserta

- • • • coperto - 13 0 9 1
Napoli . . . . coperto calmo 11 6 9 0
Benevento

. . . nebbioso
- 11 1 5 1

Avellino. . . . coperto -. 11 1 7 0
Caggiano . . . coperto - 13 2 4 7
Potenza . . . . coperto - 10 0 4 8
Cosenza . . . . coperto - 15 0 9 0
Tiriolo . . . . coperto - 19 0 6 0
Reggio Calabria . serono agitato 20 6 14 4
Trapani . . . . coperto legg. mosso 21 8 16 2
Palermo . . . . ooperto agitato 25 6 10 1
Porto Empedoole. coperto agitato 20 0 -Caltanissetta

. . af, coperto - 17 8 9 6
Messma . . . coperto mosso 19 1 15 0
Catanta . . . . coperto calmo 23-8 13 0Siracuss . . . . */, coperto mosso 24 0 12 8Cagliari . . . . */4 coperto I calmo 19 5 9 5
Sassari . . . . coperto ·

- i 11 7 6 6
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